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 FIGLI NEL TEMPO, L'ADOLESCENZA A s s e n z e g ius t i f i ca te 

ANNA OLIVERIO FERRARIS / Su o/ogi; (li II ilei a, iliilu i 

Sono stato convocato a 
scuola perche mia figlia ha 
fatto molte assenze. Ho cosi 
scoperto che Invece di 
andare a scuola, lei 
trascorreva la mattina in 
strada con alcune 
compagne andando per 
negozi. 

P OSTOMI essere tlivcisi i motivi che 
spingono un ratizzo i non andare a 
stuoia problemi scnlistici paui.i p< r 

un compito ni ci ISSI, O un interrogazione noia 
curiosità spinto di ivventuri desiderio di sol 
tr irsi alla elise iplm i conflitti! ihta < on i compa 
tini elismlcresse elei genitori per gli stilili de I fi
ttilo e a \ olle un e lima eli I issismo l'elle ralizza 
lo a scuola Ha fatto belle I Mise cnantc a preesc
alarsi perche il tale assenzi può tiaslonnarsi in 
un ibitudine Queste) ispt ttei mi e stato chiarito 

di recente da un ragazzo di e|Uindici anni Meta 
no un tipo svettilo che h.i perduto un anno di 
scuola prupno a causa delle asscn/e F icendo 
riferimento al pcnexlo MI cui ili insaputa eie mu
nitoli maunava ostinataiiicnte la scuola Stcla-
uo mi ha spiegato come un bisogno di ubillio-
ne> possa trasloimarsi facilmente in dipanici! 
z i Quando li idagi in e)iiestu abitudine e un 
pò come se lu ti t iccssi con la droga se non 
hai nient altio di meglio da fare lo fai Le cose 
vanno avanti e osi e dopo un pei qualunque co

sa ti sembra meglio che andare a scuola lo ali 
II<IUH|U ISI tutti i uiorni per negozi 

l.c assai/e iniziano quali he volta permutivi 
banali e he se affreintati tempestivamente posso-
no essere nsolti con un pò di buon senso Se in 
vece non ci si accorge di ciucilo che sta acca
dendo si corre il rischio che si instjun una sorta 
dielipendeivada uno stile eli vita episodico pri
vo di scadenze da cui man mano diventa più 
difficile uscire La questione deve essere affron
tata con e alma dai genitori e o dagli insegnanti 
bisogna capire il motivo parlare e infine saper 
dimenticare 1 intera faccenda Un buon meto
do a scuola consiste ncll affrontare la questio
ne ne'l ambito di un gruppo (non numeroso 

perche tutti possono avere I opportuni! i di n 
tervenrel (ormato d ' i r ig<//i e da un mse-
gn iute oda uno psicologi) 

Sui tempi lunghi pere) il includo migliore e 
di tipo preventivo Ma la prevenzione migliore -
mane o j dillo-consiste nel rendere interessan
te I insegnamento e nel fai si che la se noia non 
sia troppo distaccata dagli inteiessi e dalla vila 
dei ragazzi La scueilu deve oggi competere con 
la televisione la pubblicità e i negozi cioè con 
messagui brevi rumati affidali ali immagine 
ovviamente non può <• non deve inseguire una 
realta fatta di spot ma i modi e i tempi dell inse
gnamento non possono essere troppe) ingessali 
e paludati altrimenti il divano ceni la realta 
esterna e troppo forte 

INTERVISTA. Parla Pierluigi Capucci, curatore di un libro sull'influenza delle tecnologie 

Quando il corpo 
ci fa conoscere 
il mondo e gli altri 
Qua! è il rapporto tra corpo e tecnologie? È un rapporto C d f t d d ' i d e n t i t à 
di «protezione», secondo Pierluigi Capucci che ha rac
colto in un libro, Il corpo tecnologico, edito da Basker-
ville, il contributo di diversi studiosi sull'argomento An-
tinicci, De Kerckhove, Capucci, Maldonado, Moravec, 
Parisi, Pryor, Stelarc, Varela e Virilio, espongono le loro 
test su questa intricata relazione. E il corpo diventa cen
trale per la conoscenza del mondo «nuovo» 

ANTONELLA MARRONE 
m L i tecnologia cambia il corso 
delle nostre ore e cambia anche il 
nostro corpo si sa Sentite questa 
Ual 1940 la pi rforrtier fianccse 

Orlali si " sottoposta ad una sene 
di operazioni chirurgiche (.dovreb
be omini essere alla settima) da 
due anni precedentemente pro-
gr mimate e studiate al computer 
< he hanno ricostnnto lì suo corpo 
e tr isform.tto la sua fisionomia se
condo modelli della stona dell arte 
scelti in base a caiattenstichc so 
maliche e simboliche (la Ironie 
eie 11 i (Innonda il mento della le 
ti/tt del Botticelli latfigurazieini di 
Diana 1 uropa Psiche e cosi via ) 
I episodio e riportato nel libro ap
pena uscito // a»pt> fec/io/ogico 
/ iiìlh I'NZCI (h'Ilc teuirihiite sul cor 
/j'i < su/fV si« tatollu (Baskcr.ille 
L JsOllOi una raccolta eli inter-
vi liti siili argomento e urata da Pier 
luigi (apucci Paul Virilio France
sco \ i tunica Derrick de keickho 
ve Stelarc Iomas Maldonado 
II tiis Moravec Sallv Prvor Dome
nico Parisi e Francisco I Varela 
oltre allo stesso Capucci hanno af
frontalo il tana corpo da diversi 
punti di vist i ..mbientale psicolo
gico biologico irtistico sempre in 
"Ma/ione pero alle nuove frollilo-
re tee uologic he Quando ho deci
so eli late il libro- spiega Capucci — 
soio p mito ila un punto fermo 
elle e quello di non considerare 
ce'iiu spesso viene latto una divi
sione tra la parte mentale e la parte 
fisica Non esiste questa distinzio
ne io conosco sia attraverso la 
mia i ipaeita simbolica sia attra

verso quella f'-icu II nucleo del li
bro si compone di due parti fonda
mentali Da una parte con il sag 
gio di I lans Morave di dicato alla 
robotica si comprende come la 
progettazione della macchin ulcb 
ba necessariamente tenere conto 
de I problemi di car.itte le fisico di 
ambienta/ione come ad esempio 
la capac it i eli oricnt ime ito o ' 1 
tenzone nel mondo fisieo coni 
petenze che si trasmettono eon 
esperienze sensouali e dati t r i 
smessi dalluomo Dall altra viene' 
sottolineato il ruolo della biologia 
della conoscenza soprattutto nel 
saggio di Francisco J \ ai eia m a n 
si pone I accento scili importanza 
tondarnentale dal punto di visti 
cognitivo di posve/oeuncorpo F 
chiesto vale pei tutti gli esseri vivai 
ti 

Leggendo I vari interventi si co
glie un elemento comune che e 
quello di voler riportare il corpo 
allo "scoperto-, ridargli un cen
tro nel processo cognitivo del
l'uomo. 

Si in e'fetti e cosi 11 corpo non e 
solo I artefice delle tee nologie ni i 
incile il destinatario Questa si ni 
bra un atfermnzione bau ile ina i 
necessaria perche mai come in 
questi ultimi anni si parla di lee no-
logia come disumani// iute Aldi 
la di questioni teoriche i conti ibi i 
ti del libro entiano nel mento eli 
una discussione piuttosto accesa 
a proposito della deinatenali//a 
/ione del corpo Per quanto mi ri 
gaurda non credo che si i cosi 
Noi siamo costretti a viveri ali in 

Pier Luigi Capucci e studioso di 
sistemi e tecnologie di 
rappresentazione e di 
comunicazione. E membro SPIE 
(Society of Photo-Optlcal 
Instrumentation Englneers) e ISEA 
(Inter-Society for the electronlcs 
Arts). Da! 1985 collabora 
all'attività di ricerca del Corso di 
Struttura della Figurazione 
dell'Università di Bologna sul 
linguaggi comunicativi ed estetici 
della rappresentazione e sui media 
tecnologici. 
E II direttore del prima rivista in 
rete ,-Netmagazine-, partita tre 

giorni fa, in tre lingue: italiano, 
inglese e francese. Si occupa di 
tutti i campi del sapere 
tecnologico, tra cui I rapporti tra 
arte, scienza e tecnologia. E una 
rivista multimediale con testi 
scritti. Immagini e altri tipi di 
rappresentazioni come audiovisivi 
e Immagini sonore. 
Per diventare lettori di 
Netmagazine bisogna avere un 

modem ed essere collegati ad 
Internot M'indirizzo e 

PLCBabker.sublink.ORG. 

lerno di ((nesia dimensione fisica 
e he può essere amplilicata dalle 
in ice lune ina questa dimensione 
r ippie se nta anche giuli palle elei 
la nostia < ip iella cogllltiv i Nel 
saggio i l , V ne la e propno questo 
il conci Ito e e cullale 

E quanto sostiene anche Anti-
nuccl quando parla di una capa
cita cognitiva simbolico- rlco-
struttlva e di un'altra percettiva-
motoria? 

Queste dui i ipacita cognitive so 
no diversi tra loro e se la cultuia 
ha privilegiato lineila su ubo l icori 
costruttiva nei condoliti dell altra 
- che e il contano diretto del no 
stro sistema percettivo nei con-
tronh de I mondo - in qualche mo 
deilc ultimi tecnolog" recupera 

no la dimensione scnso-niotona 
I a nostra cultura I h i tiascurala ri 
tenendola binale ma i invece 
parte eli lutti gli organismi viventi 
La conoscenza basala sulla capa 
cita simbolica e una collose en/a 
esclusiva perche bisogna avere 
delle competenze pei idelentrarsi 
ali interno eli questo discorso ^J 
esempio pei leggere libri coni 
plessi saggi 

Alcuni Interventi affrontano il 
problema del corpo e della sua 
«mutabilità": se da una parte lo 
sviluppo fisico dell'uomo e stato 
molto lento rispetto a quello del 
cervello, dall'altra c'è chi guar
da al progetto Genoma e in ge
nere alla manipolazione geneti
ca, come alla fine del principio 

di stabilita» del corpo umano. 
Quando parliamo di e orpo noi 
stiamo parimelo di un modello 
cu llurale di coi pò Voglio dire che 
possiamo considerarlo da una 
prospettiva biologica e allora non 
ci sono differenze rilevanti tra il 
nostio e quello dei nostri antenati 

lino alle soglie della preistoria) 
M i se parliamo di corpo e delle 
sue finizioni (la mobilita o la ca
pacita di uvei* a che fare con una 
gì in quantità di informazioni ) 
come una unita di fisico e menta
le alloiae profondamente diverso 
uspetto a ciucilo Noi sappiamo 
adittarci a situazioni culturali e 
ambientali molto diverse Alla len
tezza di mutazione del corpo hsi-
eo corrisponde invece una nle 

vanto evoluzione della parte cul
turale che sta poi alla base del 
progredire della civiltà 

Forse l'interrogativo che si na
sconde dietro al libro e anche 
questo Vale a dire poiché ci sono 
queste due velocita, e e chi come 
Moravec prevede che la dimensio
ne culturale, alla lunga sarà quel
la che prevarrà come succede già 
oggi fino a portarci a dei succes
sori basati più sulla cultura che 
sulla genetica 

Lei sostiene che l'uomo ha tro
vato un rifugio, un nuovo habitat 
protettivo proprio entro I nuovi 
strumenti che si è creato da so
lo, ridefinando una nuova natura 
antropocentrlca. Abbiamo biso
gno di protezione o di onnipoten
za? 

Si trat'a di questo le caratloristti-
che della specie umana rispetto 
ad altre specie viventi e quella di 
un utilizzo massiccio eie Ila dime n 
sione simbolica ( le parole i segni 
i gesti tutta la produzione di im
magini e di suoni fino alla realta 
virtuale) Attraverso questa di 
mensione simbolica cosi estesa 
I uomo riesce a conoscere il mon
do e a proteggersi da esso intro
ducendo una specie di filtro che 
lo separa dalle minacce Ma c e 
anche una tunzione di effettualità 
attraverso questa dimensione sim
bolica noi siamo in grado di mter 
venire sul mondo e in qualche 
modo di manipolarlo e di render
lo confacentc a quelle e he sono le 
nostre idee Ne, momento in cui 
questa capacita diventa sempre 
più forte grazie alle tecnologie 
possono vende irsi anche delle di
sfunzioni ovvero I altra faccia del
la medaglia Non sono più le-
sponsabile solo della mia soprav 
vivenza che del resto e già minac
ciata da una serie di catastrofi co
me il buco dell ozono o il taglio 
delle foreste in Amaz/oma ma 
anche di quella di altre specie e he 
costituiscono I ecosistema Per 
questo credei che sia necessaria 
una grande consapevole/za 
quando si parla di tecnologie 

Nuovi fondi al Gef 
per le politiche 
sull'ambiente 

C stato raggiunto a Ginevra I accor
do per Li ustritturazione e il finan
ziamento del Global Envnonment 
Facilitv (GEF) il fondo per le poli
tiche ambientali mondiali 1 nego
ziali cominciati quindici mesi fa a 
Abidjan in Costa d Avorio si sono 
concluse nella tarda serata di mer
coledì Grazie ali intesa il fondo 
viene rimpolpato' con due miliar
di di dollari (.circa 3000 miliardi di 
lire; forniti davcntisei paesi inclu
si otto in via di sviluppo Nato nel 
1991 come progetto pilota di assi
stenza ai paesi in via di sviluppo 
per le emergenze di carattere pla
netario il fondo viene consideato il 
principale strumento di finanzia
mento delle attività di protezione 
dell ambiente Le attivila del Gef 
continueranno ad essere condotte 
dalla Banca Mondiale insieme al-
I Unep e ali Undp (i due program
mi Onu per I ambiente e lo 'ivilup-
po) ma a Ginevra e stata decisa 11-
stituzionc di un consiglio compo
sto da 32 elettori che affiancherà il 
segretario del Gel 

Film erotici 
per diagnosticare 
l'impotenza 

1 film erotici hanno fatto il loro in
gresso in uudrologia e sono già im
piegati in un test diagnostico del-
I impotenza E quanto e emerso 
leu a Roma nel corse) del congres
so della Vxicta italiana di medici
na estetica Secondo Giancarlo 
D \g.it i | h'iissi li di i idiologla 
ili università di ( alatila il testi on-
sisti in bievc - ncll mie 'tare nei 
corpi cavernosi del pene minime 
Quantità di una o più sostanze ca
paci di predispone il soggetto al-
I eccita/ione sessuale e nel valuta
re la risposta ad uno stimolo eroti
co facendo issistere il paziente al
la proiezione di un film di soggetto 
erotico per valutarne le reazioni 
Queste - ha spiegalo - vengono ri
levate attraversi) sensein della pres
sione applicati al pene altre che 
con la rigidonietn i computenzza-
ta la diagnosi viene completata 
attraverso tutta una sene di metodi
che ecografie he ncuroleigiche va 
scolari radiologiche capaci di va 
lutare la funzionali! i eli tu'ti . mec
canismi fisiologici che sono debu
tati al controllo dell ere/ione e so
prattutto quelli arteriosi e venosi 
permettendo di intervenire ceni te-
i ipie mirate Ho notato ha detto 
D Agata - un recente aumento di 
giovani tra i 1S e i -tu anni che la
mentano problemi di impotenza 
Secondo I anelrologo spesso di
pende dallo stress e he fa liberare.» 
livello del p' ne un enorme quanti
tà ili sostan/c come ia noiepnne-
frma che oltre a provocale la ta
chicardia inducono I impotenza 

Le ipotesi fantasiose di uno scienziato inglese sul futuro dei trapianti Scoperti nuovi geni per i tumori ereditari di colon, seno e ovaie 

Aiuto, ho un chip nel cervello ; La speranza è nei test 
GIOVANNI SASSI 

I B Per fortuna non ci sono limiti 
alla lantasia umana F.cosi mentre 
biologi medici ingegneri elettroni
ci filosofi cercano disperatamente 
un modello che si avvicini per 
quanto possibile al funzionamento 
di I nostro cervello per spiegare ciò 
e he e ancora per lo più sconosciu
to i iN chi si diletta a prefigurare 
scenari post-apocalittici E a dire 
che sono dietro I angolo 

f il caso del professor Colin 
PI imphrevs docente di Scienza 
dei materiali alla prestigiosa uni
vi rsiti di Cambridge hluinptirevs 
a vuole bene e ci immagina tutti 
più intelligenti eli Einstein e con 
una memoria meglio di Pico della 
Mirandola A realizzare questo pro-
l'ctto basterà dice lo scienziato -
un In I tramanti) di i hip nel crr 
vello eome si fosse un compi ter 
I n i prospettiva che pilo apparire 
colinovi rsa inquietante e (anta 

scientifica ma che pc r il nostro pro
fessore britannico e semplicemen
te "realistica 

Nel corso di una conferenza ine 
dica ali Hammersmith Hospital di 
Londra il professore ha proletizza 
toche la prossim i imbi/iosissnna 
area d intervento pi r i trapianti 
dopo quelli ormai torrenti su e un 
te reni fegato e polmoni sarà di M 
curo il cervello e verrà il giorno in 
cui i minuscoli e sofisticatissimi cir 
cinti elettronici alla base dei eom 
puters verranno inseriti in un eer 
vello umano con 1 effetto di au 
montarne di molto memoria e in 
telllgen/a 

Nella marcia m ipparen/a 
inarrestabile verso quest ulteriore 
frontiera di manipola/ione dell io
nio lo -scienziato dei mati Hall ve 
de parecchi ostacoli in Icona pelo 
non insormontabili Dobbiamo 
prima capire li i spiegato-I Ulti r 

tacila piecisa tia i chip di silicioi 
le cellule ceri Inali e dopo si che ci 
sarà d ìwero la possibilità di tra 
pianti simili l na cosa da niente 
insoinm i 

Già e possibili I imiu iga//ina 
minto di tutto il conte mito della 
in islodonliea Fnciclopidia Britan 
mai d a i f o un chip glandi quan 
lo I i punta di uno spillo i il piofcs 
soi Humpliri vs si i di Ilo convinto 
che la stessa In nologia submicro 
siopica si i utilizzabili per lo svi 
luppo di spi 11 ili micrix ne uiti pe i 
i l i i rv i Ilo 

A delt i del i l ixclite di Cambi lei 
gc un cosi avvcniiistiio trapianto 
'i mi lebbe p ir i iolaimt nle alile 
pi r la Ioli i contro il morbo eli \1 
/he liner' lille giav I malattie de gè 
nei itivc ile ' stsk m i cerebrale ma 
ovvi munii si pus i l l i blx .inche 
ni isp'osivi mti ivi n,i eugenetici 
Mi n lido conto ha indicalo il 

proti ssoie ehi ci saiebbero ini 
pori tuli probli un i In r Dobbiamo 

guardale a que stc qui suoni in mo 
do e strematile nte atti nto In teoria 
i possibile il controllo delle menti 
altrui 

Sui tempi per il via ili cspansio 
ne dell iute lligcn/a umana (sulla 
falsariga di quelli che già si Ialino 
per il poti n/ianlento dei compu
ta ) lo studioso (bol l i i sua) non 
ha comunque fatto previsioni pre 
cisi il momento non esiste n im 
meno una mappa definitiva dell' 
legioni cerebrali con tutte le fun
zioni connesse e il progetto relativo 
richiedi ri bbeun inul ine quantità 
di risorse A patto che si riesca nel-
I impresa visto che anche il pro
getto Gì noma che doviebbc rico-
slrune 1 nostro p iliiiiiotuo gencti 
co e alle oia in alto mare In un 
momento in cui incile la re iliz/a 
/ione eli questo progi Ilo e al cen
ilo di polcmie he perche 'roppoea 
la e bello sape i l i ome potremmo 
spendere i nostn soldi nel lontano 
minio 

GIOVANNI SASSI 

Scienziati americani hanno in- di individuare 
dividuato un secondo gene re
sponsabile dei tumori ereditari del 
colon e del retto a tic mesi dalla 
climorosa scoperta chi gene 
MSHJ che si ritiene responsabile 
de I r>0 di questi tumori II nuovo 
geni scoperto sempre dal gnippo 
di Bcrt Volgelslein ali università 
lolms Hopkins di Baltimora e 
chiamato hMLHl e sarebbe re
sponsabile di un altro il i dei lu
mi in erditan al colon L i scoperta 
sarà pubblicata da Science Co
me il precedente anche 1 hMLHl 
svolge una funzione di controllo e 
di ripara/ione del Dna durante la 
re plica/ione del matonaie geneti
co Quando smette di funzionare 
frvousce la mutazione di cellule 
SUR che possono cosi divenire 
iicoplasticlic Per entrambi i geni 
gli scienziati stanno sviluppando 
di i te si diagnostici che consentano 

precocemente i 
membri delle lamiglie portatrici del 
gene difettoso \ncora una scoper
ta clamorosa Questa volta arriva 
dall Inghilterra bn gruppo di ricer 
calori americani ed europei ha 
scoperto un altro gene collegato al 
cancro ereditano al seno e ali o-
vaio Le donne che portano questo 
gene chiamato BRCA-1 potrebbe 
ro hanno il 100 di possibilità in 
più rispetto alle altre donne di di 
sviluppale questo tumore nel cor 
so della vita o di Mere una ree'diva 
ali ovaio o al seno se hanno già 
avuto un altro tpo di tumore II che 
non significa allatto avere la certez
za di sviluppare un tumore L i ri
cerca diretta dall Institute for Can-
cer Research della Gran Bietagna e 
pubblicala da Lancet 

Queste scoperte permettono un 
moderalo ottimismo Duie sono le 
fasi di una possibile strategia con
tro il cancro che parta dalle cono

scenze geni fiche (ammesso e 
davvero non si può d ire nulla di 
scontalo che queste ve rigano con
fermale da successive ricerche l 
L i prima fase e quella della realiz
zazione di test ihe ix'rmc'tano di 
scoprire se una persona e portato
re o meno di un Peli» difettoso che 
può dar luogo allo sviluppo del tu
more 

A questo punlo inizi ì la seconda 
fase La persona a rischio può to
gliere chirurgicamente quella parte 
del corpo che può essere colpita 
da lumoicAceadc g ì cosi pi'r le 
donne che hanno familiarità con i 
tumori ali utero e alla mammella 
sono già cinquantamila nel mondo 
ad essersi volontariamente private 
di seno o liti ro | ropno pi r evade
re dall incubo di un tumore futuro 
Lo stesso si può fare con il colon 
Ma se il tumore non si localizza in 
nessun orgn io specifico m i ri 
guarda la pe Ile o i linfonodi allora 
bisogna affidarsi alla nascente te
rapia genica 
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